
Assemblea Clero 11 settembre 2019 

Intervento di don Angelo Scotti - Arciprete di Vilminore  
 

Non è una vera e propria riflessione... è più un canovaccio.  
Mi affido alla pazienza del Vescovo. 
 
Relazione ampia per temi e per prospettive... direi che fa centro... nelle questioni "di Chiesa e di preti" 
toccandole tutte. 
 
La prima considerazione riguarda l'apertura di un altro fronte di riflessione che ha come primi 
interpellati noi... preti. 
Mi permetto di guardare questa relazione dal punto di vista della "concentrazione" come modalità di 
lavoro... aprire un altro fronte rischia di disperdere ulteriormente persone, pensieri, scelte, energie. 
Sapendo che il ventaglio di spunti aprirebbe capitoli non chiudibili... e che "si propone di arrivare ad 
alcune (poche) scelte "generative"...  
Io mi farei alcune (poche) domande "generative"... per trovare risposte con le stesse caratteristiche... 
 
Come prete non so più su quale fronte impegnarmi... perchè sono tutti importanti. Si fa quel che si 
può... Ma si fa quello che si deve? 
Ma la fede che ho... il tempo che ho... le energie e la salute che ho... i limiti che ho... dove posso 
metterli in gioco?  
Su... cosa concentrarmi (senza essere escludente... o quadrato)? 
 
 Pensando al tema dell'anno pastorale "Una voce che invia"... alla dinamica missionaria della Chiesa... 
al mandato che Gesù stesso ci ha consegnato... 
Mi sono chiesto come è "spendibile" concretamente l'invito espresso nella lettera pastorale (secondo 
le indicazioni ricevute a giugno)? 

1. Il primo pensiero è andato al cammino dell'iniziazione cristiana...  
Partendo da quello che abbiamo (con fatiche e contraddizioni...), come dare "nuova vita - originalità" a 
questa opportunità che ancora abbiamo? 
Qui giochiamo per tanti ragazzi il primo annuncio. 
Lo stesso investimento (ma direi... di più) che le Diocesi Lombarde fanno per il CRE (20 giorni estivi) è 
possibile farlo per l'annuncio del Vangelo? 
Non si tratta di dare una struttura vincolante di date e di scelte... Ma di "far saltar fuori" la vita che il 
Vangelo porta dentro... 
Inno, scuola animatori, laboratori, approfondimenti, competenze, obiettivi, coinvolgimento di 
personalità e istituzioni, investimenti economici, storie belle di fede e di vita, manuale... rigiocati per la 
catechesi... 
Non sono i mezzi che danno forza al Vangelo...   
ma credo anche la qualità e la quantità dell'investimento dicono la nostra fede... Se ci credo... mi 
spendo... e investo... 

2. Noi preti... giochiamo la nostra missionarietà... qui... nel primo annuncio.... che ci mette ancora in 
contatto con ragazzi, famiglie e situazioni familiari di ogni tipo (La situazione... è occasione, dice 
Delpini) 
Dai missionari riscoprire l'annuncio esplicito... di Gesù come persona, vivo, presente... qui. Una 
catechesi (una fede) dei sentimenti... (Gesù ti voglio bene... ti amo) 



La logica del seme... nei bambini e nei ragazzi... e con il coinvolgimento delle famiglie e degli adulti... 
formando i figli qualche seme cade anche sul terreno dei grandi. 
Il raccolto non spetta a noi... ma ho paura che si perda la passione per la semina, per la cura del campo 
e del germoglio... 
  

3. Ultima riflessione... 
La maggior parte dei preti credo sia prete... per aver conosciuto altri preti e per aver condiviso un 
tratto di vita con un prete. 
permettiamo ai ragazzi e ai giovani... alle famiglie e agli anziani di condividere ancora qualcosa di noi...  
e raccogliamo l'invito di Gesù: "Pregate... perchè il padrone mandi operai...". Gesù ha detto anche 
"Chiedete e vi sarà dato" 
direi di prendere sul serio queste parole... ricordando al Signore stesso le parole che ha speso... e 
sapendo che Lui per primo deve mantenerle. 
  
Non perderei la speranza... L'unione fa la forza... anche nella preghiera... 
 
  
Non so... riflessioni a caldo e personali... che rispecchiano la vita di quassù e i movimenti interiori del 
cuore. 
 
 


